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RASSEGNA POLITICA 


Se il viaggio a Vienna non ci diade 
quei risultati che l’ufficioso Diritto 
aveva annunciati ai popoli, se pur 
troppo è evidente oramai che le no- 
stre relazioni coll’ Austria e colla Ger- 
mania, se non ban peggiorato, non 
hanno nemmeno migliorato, quel viag- 
gio ha pur avuto una conseguenza po- 
litica inaspettata, ed è quella di aver 
reso più dolci e più maneggevoli che 
prima non fossero, i nostri buoni a- 
mici, i Francesi. 

Dopo la conchiusione del trattato di 
commercio, approvato a tamburo bat- 
tente dalla Camerà dei deputati di 
Franci», ecco le parole melate di Gam- 
betta. Abbiamo dunque questo singo- 
lare risultato, che è un indizio au- 
ch’ esso della politica sicura e schietta 
dei nostri ministri. Mentre questi, 
spinti dalla corrente dell’ opinione 
pubblica, credevano di riavvicinarsi 
all'Austria e alla Germania, si veg- 
gono tutto ad un tratto riavvicinati 
alla Francia! Però se le mellifiue pa- 
role che vengono da Parigi sono in 
contrasto con quelle poco lusinghiere 
che ci sono venute da Vienna e da 
Berlino, non è a dire per questo che 
la buona amicizia della Francia ci sia 
assicurata, e si dee piuttosto ritenere 
che non sien che parole. 

Per dirci qualche cosa che potesse 
mitigare il nostro risentimento, il sig. 
Gambetta ha colto questa occasione 
per lanciare una frecciata ai suoi pre- 
decessori, e fu ingrato, perchè questi 
predecessori se-uirono pur sempre le 
sue ispirazioni, ed egli aveva nel Mi- 
nistero tre ministri, proati sempre a 
dare la dimissione, ogni volta che le 
lui non erano 
accettata dalla maggioranza dei mi- 
nistri. Egli disse infatti che coll’ Ita- 
lia si potrebbe venire ad una tran- 
sazione, per isciogliere un conflitto, 
che non sarebbe sorto, se sì fosse 
detto ali’ Italia chiaramente, schietta- 
mente, efficacemente ciò che volevasi 
e dovevasi fare per l'interesse della 
Francia, senza ferire le suscettività e 
lè tradizioni ituliane. 

La frecciata va diritta al Ministero 
precedente, e specialmente al sig. Bar- 
thélemy di Saint Hilarre, il quale ha 
mentito come un diplomatico consu- 
mato, mentre eva nuovo alla carriera; 
soltanto mentì male. Gli effetti delle 
due menzozue si sentono ancora, per= 
chè l'on. Manciui spera sempre, come 
ha detto nel suo discorso dell’ altro 
giorno, che l'occupazione di Tunisi 
sia provvisoria. 

Il sig. Gambetta, per parlare schiet- 
tamente, chiuramente, efficacemente, ha 
l’altro giorno fatto approvare dalla 
Camera un o:din» del giorno, col qua- 
le s1 chiedeva 1’ esecuzione del trat- 
tato del Bardo. Ciò vuoi dire che ia 
Francia resta a Tunisi, esercitandovi 
quel protettorato che mette in sua 
dalla 1 possedimenti del Bey, e che il 
sig. Saint Hilare aveva sempre ne- 
gato di volere, conteotandosi a suo 
dire, di maudare truppe in Tuoisia 
per punire 1 Crumiri e poi richia- 
marle. 

Il signor Gambetta. biasimando le 
menzogne del Ministero precedente, 
vuol coglierne dunque i frutti. A que- 
sto si riducono le sue dolci paroie 
colle quali vorrebbe però indurre l'I- 


talia a riconoscere i) trattato del Bar- 
do, Questa è la sola soddisfazione che 
esso ci dà. Non si sa quali sieno i 
suoi progetti positivi di conciliazione; 
ma pare ch'esso creda già di aver 
fatto tali concessioni all’ Italia col 
trattato di commercio, che questa sa- 
rebbe bene ingrata se gli resistesse. 
Il trattato di commercio in Francia 
fu combattuto dagli oppositori come 
troppo favorevole agli interessi ita- 
liani, e ia Italia gli oppositori diran- 
no invece il contrario. In sostanza è, 
come tutti i tratta:i di commercio, un 
compromesso, nel quale i danni ed 1 
favori possibilmeote si equilibrano. 
Noi non crediamo che sia una gran 
fortuna per I' Italia avere la soddi- 
sfazione di essere la sola che noa ha 
riconosciuto la situazione creata dal 
trattato del Bardo. A_ sentire | onor. 
Mancini, di ciò dovremmo andare or- 
gogliosi, e tutto per merito suo. Ma 
è questa una soddisfazione che somi- 
glia a quella del Duca di Modena, il 
quale era il solo in Europa, che non 
aveva riconosciuto Napoleone. E an- 
cora pel Duca di Modena si trattava 
di principi, per noi d'interessi. E non 
riconoscereguando si deve subire, umi- 
lia più che non esalti. 

L'on. Mancini, il quale sente il bi- 
sogno da uovizio di anounciare al 
pubblico tutto quelio che gli pare un 
successo, non mancherà di alludere 
alla prima occasione alle melate pa- 
role del sig. Gambetta, Peccato che 
dovrà dire il sig. Gambetta tout court 
e non potrà adoperare una frase ro- 
tonda che somigli a queila da iui tro- 
vata l’altro giorno pel principe Bi- 
smarck: S A. il principe. Bismarck, 
con spontanza benignità. Là frase par= 
ve eccessiva al presidente Farini, che 
la fece correggere. Ma pare proprio 
che i ministri democratici non abbia- 
no il talento della misura! 


E IL CORSO FORZOSO ? 


La domanda è lecita. Dopo tutto le 
promesse che furono fatte, dopo le me- 
daglie che si fecero coniare, dopo gli 
inni che s'innalzarono dalle mense 
onuste dei banchettanti politici, è pur 
lecito domandare quando arrive àquel- 
l'oro che abbagiidò tanti italiani, e 
quando cesserà questo corso di mo- 
neta cartacea, tanto sprezzata, e pure 
tanto benefica allorchè l'oro s1 dovette 
rautare in ferro per combattere l’ ul- 
tima battaglia dell’ indipondenza. 

L'on. Magilaui, che è uomo positi- 
vo, sarebbe certamente imbarazzato a 
rispondere: 1 fatti non hanno rispo- 
sto alle sue rosee previsioni, anzi si 
afferma che gli assuntori del prestito 
sì trovino a fronte di un imbarazzo 
sempre crescente per convertire in 
oro 1 titoli che venoero loro rimessi. 
A quest'ora i detti titoli avrebbero da 
essere poco meno che interamente rea- 
lizzati, ed iovece nelle nostre casse 
non affluirono che 168 o 200 milioni 
nella migliore della ipotesi. 

E se a questo fatto si aggiunge la 
depressione del mercato monetario e 
la ricerca crescente dell'oro sulle grao- 
di piazze del mondo commerciale, l'o- 
norevole Magliaoi pare si sia già con- 
vinto che avevano ragione quegli uo- 
mia: dell’ opposizione, ì quali  affer- 
mavano non doversi, in mun caso, 
ritirare gradualmente i bighetti di 
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grosso taglio e convertirli in oro alla 
spicciolata, col rischio che l'oro, così 
emesso, evapori appena messo al con- 
tatto dell’aria. Laonde la sostituzione 
del metallo alla carta sarebbe da fare 
allora soltanto che tutto l'ammontare 
del prestito sia pronto, senza che si 
possa prevedere quando lo sarà. 

Dci resto è lecito ancora dubitare, 
nelle condizioni odierne del mercato 
monetario, colla gravissima diffalta 
dei raccolti in Francia, in Inghilterra 
e negli Stati Uniti, se anche una massa 
di quattro o cinquecento milioni d’oro 
emessa tutta in una volta, non sarà 
poca per reggere alla intensità della 
attrazione all'estero, massime pel fatto 
deile centinaia di milioni di carta che 
ci debbono restare, anche se il piano 
dell’oo, Maghani riuscisse precaria- 
mente, pel gran motivo che le riserve 
auree dei privati s1 considerano poco 
meno che assolutamente esauste. 

Queste poche considerazioni si fanno 
tauto più gravi se si peasa che nep- 
pure quel per cento di metallo hianco 
che il governo si prova a mettere iu 
circolazione noo ha il tempo di giun- 
gere in piazza che già gi trova tutto 
accapparrato per emigrare in Barbe- 
ria o per servizio dei dazi di confine. 

A tale punto dovremo abbandonarci 
a delle illusioni ? 0 uoa dovremo piut- 
tosto deplorare che si sieno prodotti 
tauti squilibri neile industrie e nel 
commercio solo per correr dietro ad 
uu ideale di lontana attuazione ? 

Ai nostri savii lettori la non diffi- 
cile risposta. 


NOTIZIE VATICANE 


Stamane (12) alle ore 1011 papa ha 
ricevuto nella sala del trono, in gran 
pompa, il sacro coilegio @ i vescovi 
che si trovano 1n Roma. 

Il cardinale Schwargerberg ha letto 
un indirizzo al papa in nome di tutti 
i presenti. Ha riugraziato il.papa del- 
la canonizzazione, ha espresso la spe- 
ranza che i nuovi santi otterranno 1l 
trionfo deila Chtesa; ha riconosciuto 
nn segno del favore celeste ell’ ele- 
vazione alla cattedra apostolica del 
pontefice attuale, savio, prudente @ 
forte. Ha t:rminato facendo auguri di 
longevità. 

Il papa ba risposto riagraziando il 
sacro collegio e l'episcopato dei sen- 
tenti di devozione verso la Santa 
Sede. Ha constatato con vivo compia- 
cimento la concordia che regna al pre- 
sente nella Chiesa. Concordia più che 
mai necessaria oggi che la Chiesa è 
combattuta da tanti avversari. Ha det- 
to che | governi e 1 popoli, nel loro 
stesso interesse, dovrebbero seconda- 
re l’azione paciticatriee del Poatifi- 
cato romauo. Lo dovrebbe specialmea- 
te il popolo italiano, che solo nella 
Chiesa troverà in avvenire, come trovò 
in passato, lo schermo contro i peri- 
coli che la minacciano, e Ja condizione 
della sua prosperità. Il ponuficato sa- 
rebbe per l'Italia una ragione -dì gran- 
dezza. 

Il papa ha conchiuso: « Noi restia- 
mo fermi nel proposito di servire alla 
salute di tuti, anche degli avversari, 
seguendo l'esempio di Cristo, che, 
maledetto, non maledisse nessun. » 

Contro la generale aspettazione il 
papa non ha manifestato alcua pro- 
posito di rivendicazione del perduto 


a Ufficio d'am- 
i, mediante invio dun vaglia 


accettano comunicati e articoli se non 
respinzono, 


| dominio. Le sue parole sono state tem- 


peratissime e concilianti. 
(Monitore) 


—— eci 


Dalla Capitale 


11 dicembre. 

(L.) Scrivendo la data di questa let- 
tera non ho potuto astenermi da un 
movimento involontario di delusione, 
ricordando il voto che tre anni fa, in 
questo stesso giorno, quasi a quest'ora 
che mi metto a scrivere, batteva s0- 
leunemente il Ministero Cairoli-Za- 
nardelli e la politica’ equivoca degli’ 
amorazzi del governo col gruppo ra- 
dicale. Ai comizi irredeatisti era se 
gulta l'agitazione contro. il trattato di 
Berlino e contro il conte Corti, ad 
essa l'agitazione -antimonarchica, a 
questa l'attentato di Passannante, le 
bombe di Pisa, Firenze, ecc. Il voto 
dell'11 dicembre 1378 pareva dovesse: 
tutto ristabilire, tutto ridonare alla. 
calma ed all'ordine. Tale il sacro= 
santo. imprescindibile dovere, di chi. 
succedeva. 

Ma chi successe? Quello che l'Opi- 
nione fin d'allora chiamò il Ministero 
della decadenza, il Ministero Depretis- 
Tajani, cioè d+Ila debolezza insieme. 
e della violenza, e le cose andarono 
di male in peggio. Poco dopo tornò 
l'uno dei due condannati 1" 11 dicem-. 
bre 1878, il Cairoli, senz’ aver nulla 
meritato per tornare e, quel ch'è più 
strano, si raccozzò al suo condanna- 
tore e successore d'allora, al Depre- 
tis. Peggio di peggio all’interno ed' 
all'estero. Nè la brutta fantasmagoria; 
term:na, chè andato via il Cairoli, 
torna ad unirsi al Depretis l'altro con- 
dannato dell’11 dicembre 1878, lo Za- 
nardell Ù 

Storie vecchie e troppo note; ma io' 
ho l’irresistibilità delle date; è un mio 
debole. Il 14 dicembre 1877 (voto con- 
tro Nicotera e sua caduta), 111 di- 
cembre 1878, di cui vi ho riassunto 
le conseguenze, sono due date per me 
memorabili. E chi sa che una terza 
non vi debba aggiungere in questo 
dicembre 1881, ma tale che risolva 
defimitivameate questo stato di pre- 
carietà insostenibile, questo governo 
che sta tra la piazza e i corridoi, tra 
il radicalismo e una larva di costita- 
zionalismo! Auguriamcelo. 

Che il Ministero abbia ricevuta una 
fiera scossa dalla votazione segreta di 
ieri l’ altro, è indubitato , come pare 
sicuro ch' esso siasi deciso ad affrog= 
tare la tempesta che sordamente gli 
freme e rumoreggia d' intoruo. Tutto 
sta a vedere qual modo cercherà, e- 
scogiterà per farsi dare battaglia nel 
modo meno pericoloso. Qui si parrà 
la sua abilitade! Iunanzi tutto si è 
telegrafato vivamente agli amici @ 
fidi, e sì convocherà un’altra riunione 
della pretesa maggioranza per mar- 
tedì o mercoledì. In assa si delibererà 
sui come porre la quistione di Gabi- 
netto prima che la Camera si proro- 
ghi. Due sono le versioni : o affrettare 
tutti i bilanci e riservare la questione 
su quello dell'interno, sperando che 
il Senato esaurisca prima del 160 17 
corrente la legge elettorale; ovvero, 
se i bilanci tirano un po in lungo, 
preseutare un progetto di esercizio 
provvisorio e porre su di esso la que- 
stione di Gabinetto. Naturalmente il 


AGRATE, e, 


sii aa di 


progetto dovrebbe essere sempre ap- 
provato per ragioni di amministra- 
zione; ma potrebbe insieme presen- 
tarsi una mozione di sfiducia e bat- 
tere il Ministero. 

Ma l'amica Lega prevede già in 
euo favore una cinquantina di voti di 
«naggioranza. La Lega può saperlo, 
conoscendo bene le intima latebra del 
gran partito di Sinistra, e quali siano 
& veri amici del Gabinetto Depretis! 

La cosidetta maggioranza sarà sen- 
za dubbio convocata, ma all’ ultima 
ora mi si afferma che lo sarà per ve- 
nerdì, a fio di far accorrere molti a- 
wici prima di avventararsi alla bat- 
taglia, la quale si prevede subito dopo 
asaurita la legge elettorale in Senato. 

Oggi al Vaticano l’altra solennità 
religiosa è passata benissimo © col 
massimo ordine. Vi assistavano con 
regolare biglietto anche parecchi bus- 
zurri, deputati, giordalisti, funzionari 
governativi, ecc. 

Pare che ricevimento e discorso po- 
litico non ne voglia fare per ora Papa 
Leone, rimandandoli, dicesi, al capo 
d'anno. 

Iasuccesso pieno iersera al Costanzi 
la nuova opera i Burgravi del mae- 
tro Orsini, romano. ; 
_r——————————————————————__T€ 

< Gli ultimi echi del disastro 


Ecco, gli ultimi dispacci da Vienna 
sull’inceodio del Ringtheater: 


-Vienna 12. — Il trasporto dei cada- 
veri seguì continuamente per. quanto 
fa lunga la giornata. Sino a notte ne 
furono sepolti ‘150. Al cimitero i corpi 
dei riconosciuti restano esposti ancora 
oggi, per gl'irreconoscibili venne pro- 
lungata l'esposizione a tutta la gior- 
nata di domapi.I feretri messi in riga, 
sono tutti scoperchiati, 1 cadaveri av- 
volti in bianche lenzuola sono coperti 
di fiori. La vista di questo terribile 
spettacolo mette strazio ed angoscia. 
La folla resta atterrita, molte persone 
ieri dopo pranzo svennero. Al cimi- 
tero le scene succedute spezzano il 
cuore e vincono ogni descrizione. 


I giornali accusano dell’ ecatombe 
la Polizia. Vociferasi che il presideùte 
Marx chiese un congedo illimitato. Il 
Tagblatt annuncia il prossimo pensio- 
na ento di Marx e del 
Landsteiner. 


Oggi crollò il soffitto del teatro : for- 
tun: tamente nessun operaio s1 trovava 
occupato nell'opera dell'escavo delle 
macerie. Si cominciò il puntellamento 
dei corpi isolati e si darà subito mano 
alla demolizione; però, sino a tanto 
che non sarà garantita la sicurezza 
personale, nessuno entrerà più nello 
scheletro. Dicesi che sul luogo del di- 
sasiro non verrà più eretto un nuovo 
teatro per sostituire l' incenerito. 


Le liste delle persone smarrite pub- 
Ulicate dai giornali vanno sensibil- 
mente riducendo la cifra. Oggi la som- 
ma si riduce ad ottocento ottantasei. 
Si crede però che l'eventuale dimi- 
auzione si scosterà di poco da questa 
cifra. Oggi avrà luogo l'utficio fune- 
bre in suffragio delle vittime nella 
cattedrale di Santo Stefano, quindi il 
trasporto funebre in massa e l' esequie 


solenni nel Cimitero centrale. Furono | 


spiccati inviti a tutte le autorità ci- 
vili e militari, alle corporazioni citta- 
dine ed a tutte le società. Dinanzi le 
grandi arcate della necropoli venne 
elevato un catafalco sul quale fu de- 
posta una quantità straordinaria di 
corone. Siccome le bare conterranno 
Ie ossa degli irriconosciuti sul cumulo 
verrà prima impartita la benedizione 
dal canonico Maschall pei cattolici, 
quindi parlerà 11 pastore evangelico, 
officierà poscia un prete ortodosso è 
per ultima sarà riservata la predica 
del rabbino. La fossa comune è lunga 
18 metri e larga 4, profonda 6. Il po- 
destà Newald getterà per primo la 
terra nella fossa, verrà quindi cantato 
ua coro funebre. 


consigliere | 


| fa ascendere il numero dei mancauti 


Notizie Italiane 


ROMA 12. — Stamane, al Quirinale, 
è morto per apoplessia il conte Di 
Castellengo, grande scudiere del Re. 

— Dietro richiesta del ministro Maa- 
cini, il console italiano a Vienna te- 
legrafò che nessun italiano rimase 
vittima della catastrofe del Ringiheater. 

— Stamane è cominciato il dibatti- 
mento nel processo contro Maccaluso, | 
che, com'è noto, gettò un revolver 
nella Camera dei deputati. 

Maccaluso, nel suo interrogatorio, 
ha dichiarato che, avanti il getto del 
revolver, scrisse al ministro Visone, | 
e chiese di parlare all'on. Depretis, 
ma inutilmente. Ha aggiunto che vo- 
leva gettare nella Camera una peti- 
zione, è gettò invece il revolver, per 
resistere alla tentazione del suicidio. 

La Difesa, dopo che Maccaluso ha 
terminato di parlare, chiede il rinvio | 
della causa; ma la sua domanda vie- 
ne respinta. 

Si passa quindi all'audizione dei 
testimoni, che depougono cose prive 
d' interesse. 

Mordini narrò come cadde il revol- 
ver nell’ aula. 

Il seguito del dibattimento avrà luo- 
go domani. 


VENTIMIGLIA 12. — È morto im- 
provisamente a Ventimiglia, Andrea 
Biancheri, a trentatre anni. Esso è mi- | 
pote dell'on. Giuseppe Biancheri ex | 
presidente della Camera dei deputati, 
ed aveva per moglie una nipote del- 
l' ou. Quintino Sella. 


VENEZIA 13. — La Gazz. di Ven e | 
la Venezia si sono messe d' accordo 
per raccogliere obbiazioni a benefizio 
dei danneggiati del Ringiheater. 


NAPOLI 12, — leri, al principe Fi- 
laugieri, dal sindaco e da una com- 
missione municipale, gli vennero pre- 
sentati, a nome della cittadinanza na- 
poletana, i più sioceri ringraziamenti 
pel dono, del suo ricco Musso, fatto 
alla città. 


Notizie Estere I 


FRANCIA — Ha fatta molta im- 
pressioue la notizia che il ministero 
inglese abbia smentite le dichiarazio- | 
ni del Gambetta circa il riconoscimen- 
to del trattato col Bey di Tumsi. 

Nel bilancio pel i882 il ministro 
delle finanze proporrà la diminuzione 
sull'imposta fondiaria. 


AUS. UNGH. — Facendosi sempre 
più viva 1’ indignazione della cittadi- 
nanza contro la polizia, 11 presidente | 
di questa, Marx, e il consigliere Lan- 
dsteiner saranno obbligati a dimettersi. | 

Ieri cominciò la tumulazione. 

Oggi alle 10 antimeridiane sarà fat- | 
to un funerale grandioso al Cimitero | 
centrale. 

Per le esequie nelia cattedrale di 
Santo Stefano accorrono molti fore- 
sueri. 

La lista rettificata di questa mattina 


a 886. 


RUSSIA — Furono fatte nuove sco- | 
perte sull’attentato che speose lo czar 
Alessandro. Gli individui muniti di 
proiettili erano tre, non due. Uno di 
essi, Emelianoff, ricevette nelle pro- 
prie braccia l’imperatore moreate. 

laterrogato, rispose al giudice : « Fui 
presso l’imperatore; voi no, » 


TRIESTE 18 — Le sottoscrizioni per 
le famiglie viennesi vittime del Rin- 
gtheater, procedono splendidamente. 

— È smentito che il banchiere Mor- | 
purgo sia rimasto vittima dell'incendio. | 

— Telegramzi dalla Dalmazia, con- 
statano una vivissima agitazione nel 


Montenegro, ostile all’ Austria. Tutta- 
via anche in altre località si sbarcano 


| S. Lodovico, 


FERRARESE 


SVIZZERA — Si ba Lugano 12; 
Questa mattina nou è giunto il cor- 
riere d'oltre il Gottardo; la monta- 
gna è chiusa fino da ieri mattina a 
causa della grande quantità di neve 
caduta. Anche il corriere del S. Ber- 
nardino è in ritardo. 


——.--_-_- 


IN MUNICIPIO 


Deliberazioni della Gianta Comunale 
Seduta 6 Decembre 


Deliberò di sottoporre alle decisione 
del Consiglio la richiesta deil'appo- 
sito Comitato, per |’ assegnazione di 
fondi a favore dell’ Esposizione Mon- 
diale da tenersi in Roma negli anni 
1885-86. 

Rimise a due assessori, pel loro ri- 
ferimento e proposte, le istanze di 
alcam Impiegati dell’ amministrazione 
per aumento di soldo e promozioni. 

Autorizzò i’ esecuzione di quelle ope- 
re che saranno ritenute più necessa- 
rie per l’adattamento dei locale già 
tenuto in atfitto dal carrozzaio Zauvoni, 
per gli esercizii della ginnastica. 

Deliberò di rimettere alla Commis- 
sione sulle petizioni, con voto faro- 
revole, e domande di due giovani 
studenti dirette ad ottenere un sus- 
sidio onde compiere 1 loro studi pres- 
so l'Università di Bologna. 

Nominava ia sig*. Augusta Modonesi 
Bertoni ad Ispettrice della scuola fe 
minile di Porotto. 

Esonerò un’ alunno del 2° corso te- 
chico, dal pagamento della relauiva 
tassa scolastica. 

Rimise al Consulente legale del- 
l’Ainwinistrazione pel suo parere, la | 
vertenza col sig. Pietro Benedetti in 
punto aila comproprietà d'un portone 
che da accesso allo stabile di proprietà 
del Comune in via Piangipane. 

Desunava li sig. Mamolini Demetrio 
quale tirocinante neila 1% classe di 


Stabili di promuovere dal Consiglio 
l'autorizzazione al Siadaco a stare iu 
giudizio nella causa promossa dal sig. 
coute cav. Giovanni Revedin avanti 
il Trivunale contro i Comuni di Bo- 
logua è Ferrara, per doppia iscrizione 
fra 1 coutrivuenu la tassa di famiglia, 

Approvò Ja relazione colla quale 
vieue informato il Consiglio intorao 
alla domanda avauzata dali'ing. cav. 
Gio. Tosi diretta ad vtteuere un com- 
penso per i progetti di Barriera a Por- 
ta Po, da lui, compilati @ presentati 
all’Amministrazione. 

Permise l’ attivazione di alcuni de- | 
positi di petioliv ai forese, emettendo 
vot favorevole iu ordine a varie do- | 
mande relative a pubbiici esercizii. © 


Seduta T Decembre | 
Riesci infruttuosi gli ofci fatti | 
presso ul sig. ing. Eugenio Righini | 
per ladurio ad accertare la carica di 
Assessore, ha deliberato di informarne | 
il Consiguo nelia prossima adunanza. | 

Accoruò uu tenue sussidio ad ua 
cautomere comunale, per iudeuniz- 
zario dela maggior spesa da lui iu- | 
contrata durante la sua permauenza | 
sotto ie armi per l'istruzione militare. 

Rimandava all’ esercizio prossimo 
l'esecuzione del ristauro al paviweu- 
to della cucina faziente parto deil'avi- 
tazione guduta dal macchinista del 
macello comunale. 

Deliberava un'offerta per la erezione 
d'un ossario ai caduti nella presa di 
Borgoforte durante la guerra del 1366. 


Doni pervenuti alla Biblioteca Comunale 
dal Maggio 1880 a tutto il Novembre 1888 


1. Anselmi avv. Alberto — Quaranta mesi 


nei grande ocesno australe. Racconto 
pel popolo. 

2. Anni delle università toscane. T. XVI 
perte 18 

3. Benvenuti Leo — Sereneda. Racconto 
sardo. 

4. Levi Benedetto — Il sommo sacerdozio 


presso gli antichi Ebrei. 
Salviati cav. Leonardo — Rime secondo 


” 


truppe e cannoni. 


| l'Utficio dello Stato Civile, 


la lezione originale confrontata cen due co- 

dici per cura. di Luigi Manzoni, 

6. Martinetti Cardoni Gasparo — Un viog- 
gio a Costantinopoli. 

7. Garagnani avo. prof. Raffaello — tia 
de’ Gabrieli, ovvero la baltaglia di Le- 
panto. Racconto. 

8. Briosi ing. Giovanni — Ricerche fisico 
chimiche sull’ acqua dsl Tevere. 

9. Lo stesso — Esame chimico comparativo 
dei vini italiani inviati all esposizione 
internazionale di Parigi del 1878. 

10. Lo stesso - Coltivazione sperimentale di 
sementi di tabacchi esteri € di piante 
raggere raccomandate pei paesi meri 
dionali 

11. Levizzani-Cirelli canonico dottor Gae 
tano — Panegirico dell’ inelita vergine 
S. Teresa di Gesù. À 

12. Lo stesso — Sul matrimonio dei cristiani, 
Breve istruzione. 

13. Pereire Isaac — La conversione e l' am- 
mortizzamento. 

14. Bandi Demetrio — Una passeggiata ad 
Argenta. Memorie-storiche. - 2° edizione. 

15. Calalogo dell Archivio della magnifica 
comunità d° Este. 

16. Briosi ing. Giovanni 

17. Bottoni cav. dott. 
terina da Siena 
negirica. 

18. Dondi dott. Gaetano — Cronologia delle 
Opere pie della città di Ferrara. 

19. Baldassari avv. Camillo. — Stabiliti 
commerciali. 

20. Eroli march. Giovanni. — Erismo Gat- 
tamelata da Narni, suoi inonumenti e 
sua famiglia, 

21. Miscellanea storica  narnese compilata 
dal suddetto. 

22. Bonafede Giacomo Oddo. — Cenno sto- 
rico-politico-militare sul Generale G. La 
Masa e documenti relativi. 

23. Borgatti Emilio. — Poesie. 

24. Pesci prof. Dio. — Onorala Rodiani — 
Leggeuda in versi. 

25. Galavotti prof Agide - Relazione sulla 
Svcietà pedagogica di muluo soccorso 
fra gl' ruseguanti in Ferrara - 1830. 


(Continua) 


1 vini del Reno, 
. — Santa Ca- 
Orazione pa 


Cronaca e fatti diversi” 


N11 Consiglio Comunale terrà 
sedutà oggi al tocco. 


Lista dei giurati. — La Giun- 
ta Distrettuale avendo riveduto la lista 
dei Giurati a termini dell Art. 18 della 
Legge 8 Giugno 1874, si avverte il 
Pubblico che una copia della medesi- 
ma resta depositata per 10 giorni nel- 

per gli: 
effetti contempla dall’ Art. 20 della 
succitata Legge. 


N foglio degli annunzi le- 
gali del 13 Dicembre conteneva : 

— Istante Mariano Zavawiia quale 
curatore dei minori Aguiari Eredi Bin- 
da e ia pregiudizio Saai ing. Enrico, 
il 20 gennaio si terrà iucanto di ua 
casale con fabbriche situato in Miz- 
zana. 

— Istante la Cassa Risparmio di 
Ferrara e in pregiudizio Meletti di 
Boccaleone, il 27 Gennaio si terrà in- 
canto di una casa con piccola super- 
ficie di terreno. 

— Il 28 decembre a Comacchio asta 
ad offerte segrete per l'appalto di la- 
vori necessari alla novennale manu- 
tenzione del lozgiato e deila facciata 
della chiesa dei Cappucciui. 

— La Cassa Risparmio di Ferrara 
ha fatto istanza per nomina di perito 
che rediga la stima di un orto e una 
casa da subastarsi in pregiudizio Lau- 
ra Neri-Recalchi di Ferrara. 

— Il 23 dicembre all’Intendenza di 
finanza secondo esperimento d’ asta 
per deserzione del primo, per confe- 
rimento della Rivendita N. 36 in Via 
Borgo Leoni, Ferrara. 

— Seconda inserzioni diverse. 

— Domande al Sindaco di Ferrara 
per attivazione di depositi di petrolio. 


Corte d’ Assisie. — La causa 
in corso di furto qualificato di galli- 
nacci avrà termin» oggi. Dei tre aceu= 
sati che di quel furto-sono chiamati a 
rispondere, il Felicori trovandosi gra- 
vemente infermo risponderà n altra 
udienza da destinarsi dell’ imputazio- 
ne che gli si addebita, se pure non 
soggiacerà alla grave malattia da cui è 
afflitto. 


Durante questa quindicina 4' accusa 
verrà sostenuta dal Procuratore del 
«re di qui cav. Carlo Rosa. 


Incendio. — In Codigoro si ma- 
nifestava il fuoco nel fienile di un 
fondo di proprietà della Società Lodi- 
giana, tenuto in affitto da Dall’ Olio 
"Girolamo. L'incendio assunse in breve 
vaste proporzioni, tantochè in poco 
d'ora distrusse tutto il fabbricato. La 
Società anzidetta sofferse un danno 
assicurato di L. 6700, e di Lire 2700 
l’affittuario per fieno e attrezzi rurali 
distrutti. 

L'origine di tale incendio è ignota. 


Rinvio della seconda ca- 
tegoria 1860. — Il rinvio della 
seconda categoria della classe 1860 dal 
periodo di esercitazioni, ha cominciato 
fin dal. 10 corrente. 

Il Ministero ha disposto che pel 
giorno 12 il rinvio debba trovarsi com- 
piuto in tatti 1 distretti del Regno. 

Il periodo di esercitazione venne 
così ridotto da tre mesi a 70 giorni 
circa. 


Casse di risparmio negli 
Uffici postali della nostra provincia a 
tutto Novembre 1881: 


Pi Libretti 
Uttizi In corso 

Argenla . . .. 7 
Bondeno ;. ...: 6 
Casumaro | 88 
Cento . . IT 
Codigoro . 45 
Cologna i 
Comacchio. 390 
Copparo 26 
Ferrara 560 
Francolino G 
Lagosanto DSS 
Massafiscaglia . . R4 
Mesola . 120 
2 

35 

. To 

Pieve di Cento. 62 
Poggio Renatico 180 
Pontelagoscuro DO 
Portomaggiore . . 395 
Renazzo . . 2 
S. Agostino 18 
Stellata. 26 

2159 208038. 69 


En questura: In Ferrara ven- 
mero arrestati e deferiti all’ Autorità 
giudiziaria certi V. G. e B.L., il pri- 
wo per sospetto în genere, ed il V. 
per essere denuaziato per l' ammoni- 
zione. 

— A Comacchio alcune contravven- 
zioni aila legge di P. S. per. protra- 
zione di apertura d'Esereizi e per 
schiamazzi notturni. 


#1 caffè. — Pometto del can. Cle- 
mente de Angelis (Bologna Tipografia 
Arcio. 1381) È uu volumetto di pa- 
gine 63 in 16° stampato con miudi 
caratteri e con elezanté edizione, L'au- 
tore in omento così arido seppe 
inalzarsi a vol: sublimi con qualche 
‘opportuna digressione, con alcnne bel- 
le descrizioni, e con qualche accenno 
storico delia massima importanza. È 
insomma un bel libro, vuoi dal 
della forma sempre sostenuta ed ele- 


gante, vuoi da quello della materia | 


per la sua importanza e varietà. 

Chi amasse averne una copia si 
volga qui ia Ferrara al Negozio della 
Cartoleria Sociale è potrà procurar- 
selo mediante io sborso di 50 cantesia 


IL’ Ingegneria ei 
arti industriali. — Di questo Pe- 
riodico tecnico mensile. che si pub- 
blica in Torino dalla 'ipagrafia Ca- 
milla e Bertolero, abbiamo sott'occhio 
il fascicolo X dell’ annata in corso, il 
quale contiene: 

Della riforma all'albo degli inge- 
gneri ed architetti presso le Corù giu- 
diziarie del Regno (G. Sachen). 

Cinematica applicata — Di alcuni 
sistemi articolati cinematici e parti- 
colarmente di quelli a movimenti re- 
siproci Nota dell’ lag. Personali Fraa- 
cesco (con 15 figure nel testo). 

Esposizione Nazionale di Miluno — 
ll materiale mobile della ferrovia Si- 
cula Occidentale (con una tavola) 

Notizie — Il più gran carcere d'Eu- 


ropa — Applicazione della produzione 
industriale del freddo a ritardare lo 
schiudimento dei bachi da seta — Con- 
tro la fillossera, 

Bibliografia — I Ricerche chimiche 
@ microscopiche su roccie e materiali 
d'Italia (1875-80), per Alfsoso Cossa 
(G. S) — IL Servizio della trazione 
nelle gallerie. Lettera dell” Ing. Cesare 
Frescot (G. S.). 

Abbonamento annuo: L. 12. 


‘Teatro 'Fosi Borghi Que- | 
sta sera la compagnia diretta da Et- | 


| tore Dominici darà la sua prima rap» 


presentazione con il Daniele Rochat. 


UFFICIO. COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno $ Decembre 1881 
Nascite - Maschi 1- Femme 3 - Tot 4. 

Nari-Monmn — N. 0. 
Matrimoni — Travagli Paolo, giorn. celibe, 
con Lodi Generosa, giorn. nubile. 
Morri — Tumiali Margherila fu Antonio 
(3. Giorgio) d' anvi 76, massaia, coniug. 
Mores-hi Luigia fu Autonio di Ferrara 
d'anui 41, giorn., coniugali — Bonora 
Baldissare fu Battista, di S. Bortolomeo, 
d'anni 37, giorn., coniugato -- Lamber- 
Uni Giovanni di Paolo, di S. Luca, d' suni 
20, villico, cel.ba, 
Munori agli anni uno N. 0 


9 Decembre 
Nascite — Maschi 3 + Femmine 3 - Tot, 6. 
ATEMORTI — N. 1. 


! Matrimoni — N. 0, 


lato 


Bar. ridotto a 0° 


e e ls 


Morri — Carassiti Mariangela fu Feliciano, 
di Pontelagoscuro, d'anni 50, villica, ve. 
dova — Fordiani stella di Leandro, di 
Ferrara, d’avn; 1 e mesi Il. 


Minori agli anni uno N; 0. 
10 Novembre 
Naseime — Maseln 2 - Pemmine 5 
Nari-Morti — N. 0. 


«Tot. 7. 


PussLicazioNI DI MatRIW. 

Ghigi Nazzareno fu Innoc-nzo con Accorsi 
Cleonice di Gaetano Poli Antonio di 
Antonio con Guerzoni Teresa di Giuseppe 

Perelli Giuseppe di Giscomo con Vil- 
lani Beatrice di Gretano — Jacchia Ugo di 
Isach con Seandiani Clementina fu Leone 
— Nonantola Eugenio fu Bartolomeo co 
Leoni Amalia di Marco - Rubini Angelo 
Giuseppe di Angelo con Mirabelli Maria 
Luigia di padre ignoto 

Sassuoli Luigi di Antonio con Casari Caro 
lina di Biagio — Pazi Cleto di Claudio 
con Vecchi Valvina di Guetan> .. Scabbai 
Luigi di Giuseppe con R'eci Emma di 
Giosuè — Brina sinibaldo fu Pietro con 
Parmeggiani Imelde di Achille — Bone: 
soli Erne.to Romano di Giovanni con 

gie Maddalena di Antonio — Capi 

Cesare di Antonio con Vergnani Clelia di 
Giuseppe — Ferroni Achile fa Car n con 
Cavallari Maria fu Antonio Beccati 
Salvatore fu Rinaldo con Vanzini Diletta 
di Primo — Borelli Giovanni fu Fedele con 
Viucenzi Maria fu Antonio. 

Margizoni — DN 

Morti — Campana Antonio fu Antonio di 
Ravalle, d'anni 75, boaro, vedovo — Na 
Nelti Paolo fu Matteo di P rotto, di anni 
70, boaro, vedovo — Zucchini Giovanni 
fu Gaeta 0 di S. Luca, d'anni 35, pi 
cagnolo, cop. — Carini Giuseppe fu Luigi 
di Ravale, di anni 36, giornaliero, celibe 
— Vincenzi Carlo di Giovanoi, di Fer 
di anni 1 e mesi 3. 

Miuori agli anni uno N. 0. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
13 Decembre 
{Pemp.* min. 


Alt. med. mm. 76371)» mass® 
AL liv. del mare 765 83)» media 
Umidità media: 43”, 7} Vento 10. NE; 


Slato prevatente dell’ ato» 

nuvolo, nebbia rara, goccie di pio, 

14 Decembre — Telnp. mimi 26 

Tempo wedio di Kuma a wezzodi vero 
di Ferrara 

14 Decembre ore 41 


Cose patrie 


Nel 1848, epoca della libertà molto | 
parte | 


sì solleva fare ma la massima 
degli ingegni fu pel disfare. LI go- 
verno del Papa quieto come pasqua 


| lasciava ai suoi zitelloni fare ciò che 


lor credevano e solo s1 pensava a dar 
la caccia ai rivoluzionari. 

Li Direttori dei Comuni dal 48 al 
1860 non facevano nè strade nè pu- 


GAZZETTA FERRARESE 
——_____———6—————————————————_e 


lizia, ma accumulavano quattrini. Nel 
1860 venne | epoca della libertà per 
il popolo di ciarlare ed essere tassato, 
e a quest’ ultima cosa governo e Muni- | 
gipio sono andati a gara ; che, si può | 
dire : ad ogni capo di famiglia ci vuole 
un agente per pagare le tasse senza 
incorrere nelle multe. Il Municipio di 
Ferrara ha fatto molto, Incanalanento 
delle acque, strade di città e forese, 
giardini, piazze, pulizia della città in- 
ventando la cornetta perchè nessuna 
famiglia accumuli immondizie in istra- 
| da, ma fa sorprendere che questi Di- 
rettori non pensino di stanziare i fon- 
di per fare prontamente le latrine 
| pubbliche facendo conoscere nell’ in- 

sieme, di non aver criterio pratico per- 
chè se necessita ogni pulizia igeni- 
ca. necessità generale sono le latrine 
pubbliche. Da diversi cittadini sono 
state fatte decine d' istanze ma la di- 
sunione del buon senso fa che dopo 20 
anni siamo ancora nell’ epoca degli e- 
goisti che fauno i loro comodi ma non 
pensano a nessuno, e ai loro doveri 
verso i tartassati contribuenti. G. B. 


_  *|-È 
Lettere medicali 
IV. Flatuosità 


Insieme cogli alimenti’ che noi introdu- | 
ciamo nel corpo facciamo anche passare una 
certa quantità d'aria nello stomaco e di lì 
negli intestini. In oltre formonsi gasi du. 
raote l'atto regolare della digestione, in 
quantità più o meno grande, secondo la na- 
tura degli alimenti; presso le persone sane 
questi gasi si dissipano naturalmente, ma se 
| un ostacolo qualunque si oppone alla lord 

Uscita, 0 se si sviluppano. in troppo grande 
quantità in consezuenza di cattiva digestione 
© d'uno stato infammatorio della membrana” 
muccosa. producesi allora un sentimento di 
dolore che chiamasi gonera' mente colica ; di- 
stendesi il ventre, i dolori si estendono nelle 
parti vicine; la respirazione e imbarazzata, 
sopravvengono lalvola sincopi, congestioni, 
mali: di Testa, costipazione ostin ta ecc. Îl | 
malato prova una stnchezza ed un atonia 
generali e credsi spesso attaccato d'un male 
molto più serio. Vero è però che la flatuo- 
sità, le quali sonc il più delle. volte cagio. 
vate da costipazioni e callive digestioni pos- 
| sono dar luo<o a seri» malattie. 
|, ll miglior mezzo di trattare e guarire le 
flittuosità sta nell’ allontanarne la causa 
| aprendo loro un passisso »a'ut-le, Purgitivi 
| violeati sono assolutamente da evitare per- 

ché non possonsi dissipare questi. gasi se 
nov si adopera un rimedi: emolliente che 
agisca. dilcemente sugl’ intestini senza irri- 
tarli e ristabilisca le ioro funzioni. 

Fra i rimedl che si souo sequistati, solto 
questo aspetto, le lodi del corpo medicale, 

composizione dei quali non entri ve, 

sostanza drastica, vecupano le Pillole | 
svizzere dello speziale R. Brandt a Sciaffusa | 
il primo ranso, 

A tutti gli ammalati, la cui malattia ha 
per causa un disturb» delle funzioni dige- | 
stive, come emorrvidi, ipocodria, dolori di | 


chi Antonio (unico rappresentante per 
le provincie di Bologna , Ferrara è 
Romagne ) Via Farini31. hl 
A Ferrara nella Farmacia Na 
ad Imola Massa, a Lugo Fabri, a Cesena 
Giorgi e figli, a Ravenna Montanari, ‘“& 
Rimini Legnani e Borzatti, a Faenza, 
Pietro Botti, a Forlì Schiavi e Serafini, 
ed a Cento Masotti. si 


a 
Prezzo Cent. 60 alla scatola 
con istruzione 
NB. — Esigere come guarentigia la fiema 
del preparatore sopra ogni scatola e istru- 

zione. 


TELEGRAMMI © 
( Agenzia Stefani ) 


Roma 18. — Parigi 12. — ‘Senato. 
Dopo osservazioni di Gavardie circa il 
carattere anti-cristiano della politiéà 
attuale, l’emendameoto di Fresman, 
di ‘ridurre i crediti ‘tunisini, è re- 
spinto. ‘ 

Kerdrel, a nome della destra, dis 
chiara che voteranno i crediti per 
simpatia verso le truppe vittime della 
politica, ma che si protesta contro Y 
maneggi finanziari. 4 

Gambetta protesta che queste truppa 
siano vittime della politica. Dice che 
mai furono trattate con maggiore cura, 
e meglio dirette. > 

Canrobert a nome dei vecchi gene+ 
rali d'Africa protesta contro 1° ultima 
asserzione. 

Gambetta spiega che volle soltanto 
parlare dell’amministrazione, i 

Il progetto dei crediti tunisini è &p- 
provato con 249 voti favorevoli e nes- 
-sun contrario. Vi sono alcune astén- 
sioni. i 

Madrid 12. — Senato. — In assetizà 
del ministro delle finanze, il minisfro 
della giustizia rispondendo a intér- 
pellanze, dichiara che il governo, farà 
un'inchiesta su 1 motivi della sgo- 
munica del vescoyo di Santander cop- 
tro il personale dei fogli liberali, * 

Washington 12. — Dietro istruzioni 
di Blaine, i ‘rappresentanti americani 
al Chilì e Perù, tendono a risparmia- 
re, se è possibile, al Perù la cessione 
di territorio, e impeguano il Chilì' @ 
il Peri d' astenersi in ogni. caso dal 
chiamare un intervento, europeo, che 
potrebbe complicare la questione. 

Cairo 12. = Il colera scoppiò negli 
accampamenti dei pellegrini egiziani 
del mar Rosso. 

Bukarest 12. — Il governo rumeno 
sottoscrisse per 10,000 franchi per so- 
pravventi alla catastrofe dei Ring- 
theater. 

Alessandria 13. — Un rapporto uf- 
ficiale dice che sopra 3,500 pellegrini 


stomaco e d'intestini, puvssi raccomandare | 
caldamente queste piilo e rea'nente efficaci. | 
Il prezzo n° è sì limitato che il più povero | 
può farne uso; trovatisi în scatole metalliche | 
costevendo 4 pillole al vr zzo di 1 Lire | 
25 e. la scatola, ed in scatole più piccole di 

15 pillole a centesimi 10, in tutte le buone | 
farmacie d° Ialia. Il rappresentante del 
Brandt a Fergana è il sig. NAVARRA FL 


| LIPPÙ che le spedisce pure per posta, so- | 


pra dimanda 
——————— 


1000 lire | 

(Vedi avviso in 4% pagina ) | 
—__ — _T—_—r—__—— 
| PASTIGLIE PETTORALI | 
DALLA CIARA 
| (Vedi avviso 4. Pag 


x <p nf 
on più Tosse! 
Î PASTVIG E 
I ANTIBRONCHITICHE 
DE-STEFANI 
a base di vegetali semplici calmanti 
e pettorali, 


I 
| Sono d'un effetty sicuro contro le | 
| bronchiti, catarri raffreddori di petto e di 


testa, asma mal di gola, tosse convulsiva, 
ecc. Ogni raccomandazione è inutile. 
Si vendono in Bologna presso Fran | 


trattenuti ad Eivids per subire la qua- 
rantena, 27 solanto sono moti dì 
colera. 

Roma 12. — Domani sarà compiuta 
per ie stampe la relazione ministeria- 
le accompagnante 11 trattato di com- 
wercio con la Francia con numerosi 
documenti; sarà distribuita, per pro- 
cedersi prontamente all’ esame del 
trattato negli uffizi della Camera. 

Questa sera alle ore 9 si aduna la 
sotto-Giunta del bilancio delle finanze. 

Domani sarà convocata la Giunta 
geuerale del bilancio per la lettura 
della relazione dei bilancio dell'en- 
trata. 

Roma 13. — Maccaluso fu condan» 
nato a un anno di carcere compreso 
Il sofferto, a uu anno di confine nel- 
l'isola d’ Ischia, più a 200 tre di 
multa. 


Roma 13. — CAMERA DEI DEPUTATI 


L'on. Doglioni insiste nelle dimis- 
sioni, quindi dichiarasi vacante 11 col- 
legio di Belluno, 

Leggesi una proposta di legge di 
Cavallotti, relativa al riparto delle 
imposte dirette erariali di cui venne 
sospesa l'esazione riguardo a parec= 
chi Comuni delia provincia di Pavia, 

Martiai presenta la relazione del 
preventive pel 1882 del ministero del- 
l'istruzione pubblica. 

Si riprende poi la discussione der 


eapitoli del bilancio dei lavori pub- 
blici, e si approvano dal 31 al 42 ed 
il 43 e 44 relativi alle poste. 

Al cap. 45, Panattoni ed altri pro- 
songono un aumento agli stipendi dei 
pottalettere. va 

Il relatore dice, la Commissione a- 
vere esaminato la petizione dei por- 
taletters, ma vista la condizione dei 
bilanci non poter consentire alcun 

pento. * 
3 Rncpoli Augusto, Lioy Paolo. Dini 
6 Marcora sono addolorati di questa 
decisione, perchè tale classe di impie- 
gati non venne considerata nella di- 
stribuzione del milione votato dalla 


Camera per impiegati con stipendio | 
| e di tutta la popolazione. 


inferiore a L. 3000. è 

Raceomandano che almeno nel bi- 
lancio definitivo si rimedi a qnesta 
ingiustizia. 

Baccarini si dice dispiacente di non 
potersi pronunziare favorevolmente. 
Dice che il milione non lo crede as- 
segnato alle classi inferiori degli im- 
piegati. Dimostra i vantaggi della po- 
fizione dei portalettere in confronto 
di altre classi d' impiegati del suo mi- 
mistero, rimunerati molto più scarsa- 
mente. Aggiunge che stava occupan- 
dosi di migliorare le condizioni di tutti 
i suoi impiegati subalterni, ma smise 
am seguito alla petizione dei portalet- 
tere e alla pressione della stampa. 

Cavalletto insiste pel ..iglioramento 


GazzertA FERRARESE 


degli stipendi dei portalettere, spe- 

cialmente perchè la maggior pa. te sono 

ex-militari benemeriti della patria. 
La Porta dà spiegazioni per le quali 


| la commissione dee rimanere ferma 
| nella sua deliberazione. 


L'articolo è approvato con l’ordi- 
ne del giorno puro e semplice sulla 


| petizione dei portalettere. 


Baccelli presenta un progettodi legge 
per l'isolamento del 
dichiarato urgente. 


Pantheon ch'e | 


loterrogato da Massari, Mancini di- | 


ce aver incaricato il nostro 


rappre- | 


sentante a Vienna ad esprimere il | 
cordoglio dei vostri sovrani, dei mini- | 
stri che li accompagnarono a Vieona | 


Fra 1 deputati si è aperta una sott. | 


privata per mettere una somma a 
disposizione del sindaco di Vieuna iu 
soccorso delle famiglie povere delle 
vittime, fra le quali non si trovò nes- 
sun italiano. 

Approvansi i capitoli dal 46 al 67. 

Sul 
sospende la discussione. 

Cavaliotti svolge la sua proposta di 
legge di cui fu data lettura ip prin- 
cipio deila seduta che viene presa in 


| considerazione. 


La seduta viene levata alle ore 7. 10. 


Tosse, Asma, Bronchite, Male di Petto 


Pillole di A. CANTELLI farmacista 
BOLOGNA. 


Il favore incontrato nel pubblico da parecchi anni delle dette 
pillole non hanno bisogno di altre raccomandazioni perchè la pronta 


efficacia di chi le ha usata è indubitata, e non v'è chi 


le conosce 


che non le suggerisca a parenti ed amici. È 

Essendo esse preparate con sostanze sedative ricostituenti e bal- 
samiche, vengono raccomandate ia tutte quelle malattie ove havvi 
deperimento dell’ organismo. Sono il miglior rimedio nelle 7ossi qua- 
lunque ; Catarri polmonari, vescicolari, intestinali; Sputi di sanzur; 
Raffreddori; Costipazioni; Malattie broncluali ; Asma; Mal di gola; 


Tisi incipiente, ecc. ecc. 


PREZZO CENT. 6@ LA ScatoLA. — SCONTO AI RIVENDITORI. 


Deposito in Bologna alle farm, Zarri, Veratti e alli Stab. Clemente Bonavia, Bernaroli 6 Gandini 
FERRARA — Farmacia Wavarra — FERRARA 


——_———_—_—tk 


Il miglior rimedio contro la Tosse 
ta) 


soNO 
LE PASTIGLIE 


a base di Catrame 


La più splendida prova della Joro efficacia si 


CARRESI 


riassume nell’ immenso 


smercio che se ne fà tanto in Italia che all Estero. 

Queste Pastiglie debeliano in breve tempo la debolezza di stomaco 
e di petto, le Bronchiti, la Tisi incipiente, i Catarri polmonari e vessicali, 
l' Asma, i mali di gola, Ja Tosse nervosa e canina, e st rendono indispen- 
sabili in tutti quei disgraziati casi di Tossi ostinate e ribelli ad ogni 


altra cura. 


Si vendono esclusivamente a scatole al prezzo di ML, £. 
Laboratorio Chimico Farmaceutico, Via S. Gallo, N. 52 


Firenze e nelle principali Farmacie del Regno 


FERRARA - Farmacie Perelli. Navarra e Cabrini — ROVIGO 


- Caf- 


fagnoli, Diego e Gamberotti — ADRIA - Simoni — CAVARZERE - Biasoli. 


Si regalanm 1000 LIRE 


a chi USS esistere una TINTURA per i capelli e per la barba migliore di quella dei 
i 


Frateli 


ZEMPT, la quale è di una azione rapida ed istantanea, non macchia l« pelle, né 
drucia i capelli (rome quasi tutte le altre tinte vendute sinora 


Europa) anzi li lascia pie- 


levoli, e morbidi come prima dell’ operazione. La medesima tintura ha il pregio pure di 


olorire în gradazioni diverse. 


Questo preparato ha ottenuto un immenso successo nel Monlo; le richieste e la ven- 
dita superano ogni aspettativa. Il prezzo di ogni scatola è di L. 6 e di 6. 50 per spedirsi 


in provincia. 


‘Sola ed uniea vendita della vera Tintura presso il proprio negozio dei Fratelli 2EWPr, 


Legna chimici francesi, Via S. Caterina a Chiaia 33 e 34 palazzo Calabritto 
loi 


Martiri) Napoli. 


(Piazza 


In BOLOGNA presso i signori Claudio Cosamorati Loggie del Pavaglione, Franchi e 


jesi Via Mercato di Mezzo, 1751, e Antonio Franchi Via” Farini, 
Massini arruechiere. Corso” Vittorio Emanuele — ra FERRARA 
del Teatro Via Giovecca, 6 — a Modena Leandro Franchini, V 
a Venezia Longega, Campo S. Salvatore — a Roma G. Giardi- 

mieri, Corso 424; e Mantegazza, Via Cesarini. 


Pedon Via S. Lorenzo 


Lecce Franco 
parrucchiere 
— a Padova A. 


di — a 
L. BORZA. 
Emilia 


Tutt'altra vendita o deposito in Ferrara deve essere considerato come contraffazioni 


è di queste non havvene poche. 


cap. 68 « lavori idraulici » si ! 


| nale - di Raffreddore - î an 


| tario generale €708 Pa 


Oggi che il Catrame ha un posto molto interessante nella medicina moderna, la sua | 
| purificazione (ideata e compiuta pei primo dal Chimico-Farmacista €. PANERAJ,) 
doveva naturalmente rich'amare a sè l'attenzione del pubblico e quella del ceto me- 
dico, che ha riscontrato iu essa un progresso e un vero miglioramento delle prepara 
zioni di Catrame Iltti, l Estratto Paneraj di Catrame Purificato è il più 
allivo di tutte le altre preparazioni d' Catrame sulle quale ha molti ed ‘ncontrastabili 
vantaggi, messi già in evidenza dagli stud: analitici di Chimici distinti, e confermati 
dagli ollimi resultati continualamente ottenuti con questo preparato, che gli ammalati 
prendono senza aleuna ripugnanza. 
È ottimo rimedio per le malattie dell'apparato respiratorio della muccosa dello Sto- 
maco © più specialmente della Vessica, per cui è iudicalissimo nella ‘Tise  incipiente, 
nella Bronchite e nei Catari Polmomuri, 


Prezzo Lire 1. 50 la Bottiglia 
INIEZIONE AL CATRAME 


DEL CHIMICO-FARMACISTA 


GC. P. SKRAJ 
Contro la Blenorragia (scolo) recente e cronica, fiori bianchi eto. 


Posto in chiaro che il Catrame ha un'azione elettiva sulle muccose in genere, e più 
specialmente su quella della Vessica, è naturale che una soluzione di Catrsme purificato, 
scevra da princrpii acri ed irritanti, e contee le un leggero astringe ite, produca sulla | 
muccosa dell’ Uretra gli stessi benefici effetti, tanto più se portata in contatto diretto 
con la parte ammalata. 


E l'esperienza fia dimostrato che la 


a Iniezione Paneraj a base di Catrame puri- 
ficato, adoprata uei cas e nei modi prescritti, Dusta a guarire la Blenorragia senza pro- 
durre ristringimenti ed altri malanni, ar quali può andare incontro chi fa uso delle 
|| tanto vautate iniezioni caustiche che Si trova 0 in commercio. 

Prezzo Lire 1. 50 la dottiglia 
Si vendono neile primarie Farmacie d'ogni Città del Reguo 


Deposito in FERRARA, alle Farmacie Navarra Filippo e P. Perelli — 


CENTO, Collari — ROVIGO, Diego — ADRIA, Bruscaini — MONTA- 
GNANA, Andolfatto. 


FAERSRAGSRA 
N. 33 — Corso Porta Reno — N. 33 


Hr. MAKRCEKII e CI 
Avvertono che nel loro Magazzeno esiste 
LA FABBRICAZIONE DI LAVORI DI CEMENTO 
Gradini, Copertne da muri e Ponti 
PAVIMENTI IN QUADRELLI 
BETON uso FRANCESE, come pure DECORAZIONI per fabbbricati ‘in 
qualunque disegno, OLTRE IL LABORATORIO di Stufe Camini Franklin e 
terraglie di Castellamonte, deposito di Cucine Economiche di ferro e 


ghisa, Caloriferi, Vaschette inodore per latrine, Stufe sistema Cornof 
e Chicca e Cemento nazionale e di Germania. 


Tosse - Voce - Asma. 


Le raccomandate Pastiglie Pettorali incisive 
DALLA CHIARA 


Preferite nella cura della Tosse Wervosa - Bron le - Polmo- 
na dei faneiulli - si £° grado.. 
tisvo il nome del preparatore e deposi- 
3 A IL è CIHINARRA fi. e, ed ogni 
pacchetto è mochiuso in opportuna istruzione, mumto dei timbri e firma dello 
stesso. 

Domandare ai signori Depositarj Eastiglie incisive DALLA CHIARA. 

Prezzo centesimi 75 &1 pacco 

Per 25 pacchetti largo sconto ; franco a Domicilio — Dirigere le domande 

alla farmacia Dalla Chiara — VERON 
Deposito in FERRARA alia Farmacia PERELLI. 


ALDROVANDI CiSArRk E COMP. 
Via Contrari N. 7 — Palazzo Pepoli. 


Ogni siugoia Pastiglia porta 1n 


va IR AE 
Avendo riordinato il loro magazzeno, si pregiano avvertire la loro- 
clientela indicando gli oggetti varii e nu»vi di cui sono forniti. 


tufir fuum ivola 
DETTA PARIGINA 


Stuffe - Franklin - Caloriferi - Cucine E- 
conomiche grandi .e piccole con vasche di pressione - Ter è 


| raglie - Latrine Inglesi - Statue da Giardini - Came 


panelli elettrici per Case, Alberghi, Stabilimenti - T'abi per 
condotti d’acqua e E'amaioli in terra cotta e cemento. 
Fabbricano quadrelli di cemento di qualunque grandezza e disegno. 
Grande deposito di Cemento estero e nazionale. 
Accettano qualsiasi ordinazione per lavori in Cemento. 


